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Rilascio Certificati di Malattia 

per via telematica

In caso di malattia, vale a dire di un’infermità che determini incapacità temporanea al

lavoro di un lavoratore dipendente (pubblico o privato), è il medico curante

(specialista ospedaliero, specialista ambulatoriale, medico di medicina generale,

pediatra di libera scelta, medico libero professionista, medico di continuità

assistenziale) che abbia in cura la persona nel momento in cui deve rilasciarsi il

certificato, a redigere l’apposito certificato di malattia e a trasmetterlo

obbligatoriamente all’Inps con modalità telematica.

L’INPS, a sua volta, rende disponibile l’attestato (= certificato senza prognosi) di

malattia al datore di lavoro, tramite modalità telematica.



Assenza per malattia per i lavoratori sia del settore 

privato sia del settore pubblico: MEDICI DEL SSN

 Il servizio di trasmissione telematica dei certificati di malattia è finalizzato a

consentire l’invio, da parte dei medici del SSN, dei certificati attestanti

l’assenza per malattia per i lavoratori (sia del settore privato sia del settore

pubblico) all’INPS e, per il suo tramite, ai rispettivi datori di lavoro, secondo

le modalità stabilite dalla normativa vigente.

 La trasmissione telematica dei certificati di malattia viene effettuata sia dai

medici dipendenti che convenzionati del SSN (specialisti ospedalieri,

specialisti ambulatoriali, medici di medicina generale, pediatri di libera).

 E’ consentito l’invio telematico del certificato il giorno successivo solo per i

Medici di Base quando la visita è avvenuta al domicilio, purché sulla stessa

risulti compilata la voce “dichiara di essere ammalato dal…” (Questa

situazione è da collegare alla facoltà di effettuare la visita medica, richiesta

dopo le ore 10, il giorno immediatamente successivo. Tale deroga non si

applica nei casi di visita ambulatoriale).



Medici Continuità Assistenziale

 Nei giorni festivi e prefestivi, in caso di malattia, il lavoratore deve rivolgersi 

al medico di continuità assistenziale, anche per giustificare la continuazione 

di un evento certificato sino al venerdì.



Medico Libero Professionista

 Il medico libero professionista può certificare online dato che può

accreditarsi al servizio;

 è ancora possibile che al lavoratore venga rilasciata certificazione di malattia

in forma cartacea da parte di un medico privato



Rilascio di certificato di malattia 

cartaceo

La Circolare 2/DFP-DDI del 28 settembre 2010 ha chiarito che la trasmissione

telematica delle certificazioni di malattia non si applica alle categorie di

personale non soggette al regime del decreto legislativo n. 165 del 2001:

 magistrati, 

 avvocati dello Stato, 

 professori universitari, 

 personale appartenente alle forze armate e alle forze di polizia, 

 corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

 personale delle carriere diplomatica e prefettizia 

 e le altre categorie che, ai sensi del menzionato decreto, sono disciplinate dai

propri ordinamenti, 

per le quali rimane vigente la tradizionale modalità cartacea



Casi Particolari

Se ci sono i presupposti, come da circolare Inps 113/2013, il medico deve

aggiungere

➢ se si tratta di evento traumatico

➢ se si tratta di situazioni che esonerino dal rispetto delle fasce di reperibilità:

patologie gravi che richiedano terapie salvavita; malattia per la quale sia

riconosciuta la causa di servizio; stato patologico connesso a invalidità

riconosciuta non inferiore al 67% (per i lavoratori del privato ulteriori info alla

circolare Inps 95 del 7 giugno 2016)

Il lavoratore privato che volesse rientrare al lavoro prima di fine malattia, deve

recarsi dal medico che ha redatto il certificato per rettificare la prognosi, e il

medico lo invierà online all'Inps. Se dipendente pubblico, come da DM 206/2017,

in caso di assenza del certificatore, può rivolgersi ad altro medico.



Cosa deve fare il LAVORATORE

 DEVE TEMPESTIVAMENTE informare l’azienda dell’assenza, pur non dovendo

spedire più l'attestato al datore di lavoro

 Può chiedere al medico redigente copia cartacea del modello online o invio

all'email personale del certificato stesso (art. 7 legge n. 221/2012), riportante

un numero di protocollo (PUC) che permette la rilevazione del relativo

documento telematico sia da parte dello stesso lavoratore che del datore di

lavoro

In caso di oggettiva impossibilità a redigere un certificato online, quello cartaceo

con diagnosi (art. 8 dpcm 26 marzo 2008) va consegnato all'Inps e l’attestato

(certificato privo di diagnosi) inviato al datore di lavoro, consegnato a mano e

protocollato o spedito con R/R entro 2 giorni dai lavoratori privati e secondo

contratto dai dipendenti pubblici.



Certificazione telematica 

Medici Ospedalieri 1
I medici ospedalieri abilitati devono inviare tre tipologie di certificati:

 inizio ricovero

 dimissione

 malattia con prognosi (solo se si tratta di lavoratori)

Le sole comunicazioni di inizio ricovero potrebbero essere inviate da operatori amministrativi delle ASL,

se preventivamente autorizzati alla funzione dal proprio Amministratore di Sicurezza ed in possesso

delle credenziali del Sistema TS.

I medici, per trasmettere i certificati di malattia e ottemperare a quanto previsto dalla norma, possono

 o utilizzare la stessa postazione informatica per la gestione del ricovero (EDOTTO) e per la

prescrizione della ricetta dematerializzata (SIST)

 oppure la specifica applicazione web resa disponibile dal Sistema TS che, tra l'altro, consente

di stampare una copia cartacea del certificato di malattia e dell'attestato di malattia e di inviare

una copia in formato PDF alla casella email del lavoratore.



Certificazione telematica 

Medici Ospedalieri 2

 Comunicazione di inizio ricovero: Al termine della procedura di invio

telematico della comunicazione di ricovero si consiglia di stampare e

conservare il PDF come promemoria contenente tutti i dati per la successiva

dimissione.

 Per le degenze l’ INPS sottolinea che «è dovere del redattore fornire (e del

lavoratore chiedere) il Protocollo Unico della Comunicazione di Inizio

Ricovero-PUCIR identificativo del certificato telematico. In caso sussista un

oggettivo impedimento all'invio telematico, il lavoratore deve farsi rilasciare

certificato cartaceo ed adempiere all’invio secondo le regole comunemente

vigenti.

 Per il certificato di malattia in sede di dimissione nella procedura vanno

riportati esattamente gli stessi dati inseriti nella comunicazione di ricovero

compreso il protocollo di inizio ricovero. Se uno qualunque di questi dati non

coincide con quanto dichiarato nel ricovero, l’INPS rifiuta la trasmissione

della dimissione telematica rilevando un errore.



Certificazione Malattia: 

Pronto Soccorso

 Le strutture di PRONTO SOCCORSO sono tenute alla trasmissione telematica

dei certificati di malattia e di ricovero.

 Per le situazioni che richiedono la permanenza notturna, il lavoratore malato

dovrà farsi rilasciare il certificato di ricovero.

 Se non è previsto il ricovero notturno, invece, basta il certificato di malattia.

(messaggio 9 marzo 2018, n. 1074. Decreto del Ministero della Salute 18 aprile 2012)

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?sPathID=%3B0%3B51163%3B&lastMenu=51163&iMenu=1&sURL=https%3A%2F%2Fwww.inps.it%2Fbussola%2FVisualizzaDoc.aspx%3FsVirtualURL%3D%252fMessaggi%252fMessaggio%2520numero%25201074%2520del%252009-03-2018.htm&RedirectForzato=True


Certificati Malattia 

Obblighi e Sanzioni 1

 Si ribadisce l'obbligo per tutti i medici, dipendenti o convenzionati del SSN (ospedalieri,

specialisti ambulatoriali, etc..), della trasmissione on-line delle certificazioni di malattia

dopo la visita ambulatoriale e, per i medici dipendenti ospedalieri, anche delle certificazioni

di ricovero o di dimissione dal Reparto o dal Pronto Soccorso

 Solo nel caso in cui le strutture siano oggettivamente impossibilitate a procedere con la

trasmissione telematica dei certificati di ricovero di dimissioni o di malattia, questi

potranno essere rilasciati in modalità cartacea.

 Si rammenta che la certificazione di malattia in formato cartaceo è ammessa in via del

tutto eccezionale, a fronte di motivazioni di tipo tecnico e/o procedurale, che non

rendono possibile la trasmissione elettronica.

 Qualora un ambulatorio o un reparto fosse sprovvisto di postazione informatica, il/i

Direttore/i e il/i Dirigente/i Responsabile/i devono intraprendere l'azione di immediata

comunicazione alla Direzione dell’ UO.C allegando una dettagliata ricognizione dello stato di

informatizzazione della struttura di rispettiva competenza.



Certificati Malattia 

Obblighi e Sanzioni 2
 La violazione dell'obbligo di trasmissione in via telematica dei certificati di 

malattia (D.L. n.82/2005, D.L. 18/10/12 n.179, convertito con modificazioni 

nella L. 17/12/12 n.221, è sanzionata dalla legge, oltre a configurare 

un'ipotesi di illecito deontologico e disciplinare

 I medici convenzionati come i medici ospedalieri, tanto dei reparti quanto di 

pronto soccorso, sono tenuti a redigere il certificato di malattia e, se non lo 

redigono,  rischiano

- l'imputazione per omissione d'atti d'ufficio, 

- l'illecito disciplinare ai sensi della circolare Brunetta (ministero Pa)

- e commettono violazione dell’articolo 24 del codice deontologico.



Certificati Malattia 

Obblighi e Sanzioni 3

❑ Illecito disciplinare: art. 55-septies del decreto legislativo n. 165/2001 e 

della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 1/2010, 

l'inosservanza, se reiterata, comporta per il medico il licenziamento o la 

decadenza dalla convenzione.

❑ Illecito Deontologico : Il Codice Deontologico del FNOMCEO - Art. 24  

Certificazione recita “Il medico è tenuto a rilasciare al cittadino 

certificazioni relative al suo stato di salute che attestino dati clinici 

direttamente constatati e/o oggettivamente documentati. Egli è tenuto alla 

massima diligenza, alla più attenta e corretta registrazione dei dati e alla 

formulazione di giudizi obiettivi e scientificamente corretti.”

❑ Illecito penale: omissione di atti di ufficio

Se da una parte, è omissione d'atto d'ufficio non rilasciare  il certificato a chi ne 

ha diritto, è falso ideologico che il medico rilasci un certificato a un paziente 

che non ha visto. La Convenzione dei MMG all'articolo 52 comma 3 esonera il 

MMG dal certificare assenze "connesse o dipendenti da prestazioni sanitarie 

eseguite da medici diversi" da lui o trascrivere altrui certificazioni.



Certificati Malattia 
Riferimenti Normativi

 In presenza di malattia, ai sensi dell'art. 2 del decreto legge 663/1979 - come 
modificato dal co. 149 dell'art. 1 della legge 311/2004 (finanziaria per il 
2005), il medico curante è responsabile dell'accertamento, della redazione e 
della trasmissione all'INPS per via telematica del certificato medico

 Il D.Lgs. n. 165/2001-art.55 septies, comma 4 recita:  “L’inosservanza degli 
obblighi di trasmissione telematica...costituisce illecito disciplinare e, in caso 
di reiterazione, comporta il licenziamento o, per i medici convenzionati, la 
decadenza dalla convenzione in modo inderogabile dai contratti o accordi 
collettivi”

 R.R.17/2003: comma 6: “le certificazioni relative ad assenze dal lavoro 
connesse o dipendenti da prestazioni sanitarie eseguite da medici diversi da 
quelli di libera scelta NON SPETTANO AL MEDICO DI MEDICINA GENERALE, che 
non è tenuto alla trascrizione

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1979;663
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004;311


Certificati Malattia 

Riferimenti Normativi

 L'articolo 1, comma 149, della legge finanziaria per il 2005 (legge
311/2004) ha stabilito che, in caso di infermità comportante incapacità
lavorativa, il medico curante trasmette all'INPS il certificato di diagnosi per
via telematica. Un decreto interministeriale individua le modalità tecniche,
operative e regolamentari per l'attuazione della norma.

 D.L. n.82/2005, D.L. 18/10/12 n.179, convertito con modificazioni nella L.
17/12/12 n.221: la violazione dell'obbligo di trasmissione in via telematica
dei certificati di malattia, è sanzionata dalla legge, oltre a configurare
un'ipotesi di illecito disciplinare, che può portare anche alla cessazione del
rapporto di lavoro con l'Azienda. (D.L. n.82/2005)

 La legge finanziaria per il 2007 (art. 1, co. 810, della Legge 296/2006) ha
aggiunto il co. 5-bis, all'art. 50 del decreto legge 269/2003 rendendo
disponibile, a partire dal 1° luglio 2007, il collegamento in rete dei medici
del SSN, secondo le regole tecniche del Sistema pubblico di connettività

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006;296
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2003;269


Certificati Malattia 

Riferimenti Normativi

 Corte di Cassazione V Sezione penale 29 gennaio 2008, n. 4451 “Risponde di falso 

ideologico il medico che attesti una malattia senza aver compiuto la visita, anche se di essa 

abbia fatto esplicita menzione nel certificato”

 L'art. 8 del D.P.C.M. 26 marzo 2008 : Regole tecniche per la predisposizione ed invio 

telematico dei dati al SAC Sistema di accoglienza Centrale (nello specifico della Regione 

Puglia insiste il SIST: Sistema Informativo Sanitario Territoriale; ha  definito i principi 

generali relativi alla trasmissione telematica dei dati delle certificazioni di malattia al 

sistema SAC fornito dal Ministero dell'economia e delle finanze nonché le caratteristiche 

tecniche di acquisizione e trasmissione dei dati. Il certificato cartaceo, accettato solo ove 

impossibile la trasmissione online, va consegnato all'Inps e l’ attestato inviato all'azienda 

con R/R entro 2 giorni dai lavoratori privati e secondo contratto dai dipendenti pubblici. 

Applicazione delle disposizioni di cui all’art.8 comma 3 DPCM 26 marzo 2008

 Decreto MEF 02.02.2009 “Medici in Rete” concernente il collegamento telematico in rete 

dei medici prescrittori del SN;

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.consiglio.ministri:decreto:2008-03-26


Certificati Malattia 

Riferimenti Normativi
 Il D.Lgs. 150/2009, ha introdotto l'art. 55-septies nel D. Lgs. 165/2001, disponendo che per la

trasmissione telematica dei certificati medici per i dipendenti pubblici si applichino le medesime

modalità stabilite per la trasmissione dei certificati medici nel settore privato. Contestualmente

l'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica della certificazione medica

concernente assenze di lavoratori del settore privato per malattia è stata riconosciuta un illecito

disciplinare e, in caso di reiterazione, comporta l'applicazione della sanzione del licenziamento

ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con le aziende sanitarie locali, della decadenza dalla

convenzione, in modo inderogabile dai contratti o accordi collettivi. L’art. 69 del D.Lgs 150/2009,

statuisce che "In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica è inviata per via

telematica, direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria che la rilascia, all'Istituto nazionale

della previdenza sociale, secondo le modalità stabilite per la trasmissione telematica dei certificati

medici".

 ll Decreto del 26 febbraio 2010 del Ministero della Salute,“Invio Certificati di malattia” - di

definizione delle modalità tecniche per la predisposizione ed invio telematico dei dati delle

certificazioni di malattia al SAC ( Servizio Accoglienza Centrale) e modifica del 18 aprile 2012;); di

concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il MEF, ha disposto il collegamento in

rete dei medici curanti e l'obbligo, da parte di quest'ultimi, di trasmettere all'INPS per via

telematica le certificazioni di malattia dei lavoratori del settore privato. Sul punto, l'art. 4 del

decreto prevede che l'INPS renda immediatamente disponibile al datore di lavoro l'attestazione della

malattia rilasciata dal medico curante. Salvo il caso in cui il datore di lavoro richieda all'INPS la

trasmissione in via telematica dell' attestazione di malattia, il lavoratore del settore privato è

tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a recapitare o a trasmettere al datore di lavoro, a

mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, l'attestazione della malattia rilasciata dal medico

curante.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165
http://www.funzionepubblica.gov.it/media/535250/decreto%2026%20febbraio%202010.pdf


Certificati Malattia 

Riferimenti Normativi
 La Circolare 2/DFP-DDI del 28 settembre 2010 ha chiarito che la trasmissione telematica delle 

certificazioni di malattia non si applica alle categorie di personale non soggette al regime del 

decreto legislativo n. 165 del 2001 (magistrati, avvocati dello Stato, professori universitari, 

personale appartenente alle forze armate e alle forze di polizia, corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

personale delle carriere diplomatica e prefettizia e le altre categorie che, ai sensi del menzionato 

decreto, sono disciplinate dai propri ordinamenti), per le quali rimane vigente la tradizionale 

modalità cartacea

 La L. 183/2010: il regime legale del rilascio e della trasmissione dei certificati, come sopra 

delineato, trova oggi applicazione per tutti i casi di malattia, sia dei dipendenti pubblici che di 

quelli privati. L'art. 25 della Legge 183/2010,  al fine di assicurare un quadro completo delle 

assenze per malattia nei settori pubblico e privato, nonché un efficace sistema di controllo delle 

stesse, ha infine previsto che dal 1° gennaio 2010, in tutti i casi di assenza per malattia dei 

dipendenti del settore privato, per il rilascio e la trasmissione della attestazione di malattia si 

applichino le disposizioni di cui all'art. 55-septies del D.Lgs. 165/2001, ivi compresi gli aspetti 

sanzionatori riferiti ai medici del SSN, o con esso convenzionati, eventualmente inadempienti. 

(Legge 183 del 4.11.2010, art. 25)

 Dal 1 luglio del 2010 è scattato l’obbligo della certificazione online per tutti i lavoratori del settore 

pubblico e privato che si assentano dal lavoro per malattia, ma la nuova normativa- dopo un 

periodo transitorio di adeguamento, solo dal 1 febbraio 2011 è divenuta operativa.

 Il medico per poter certificare deve essere munito di un PIN con il quale accedere alla piattaforma 

SOGEI tramite la quale vengono inviati i certificati; il PIN viene rilasciato dalle ASL a tutti i medici 

convenzionati ed ai dipendenti del SSN, mentre l'Ordine dei Medici è l'Ente preposto al rilascio dei 

PIN per i liberi professionisti.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010;183


Certificati Malattia Riferimenti 

Normativi
 Il Decreto legge 179/2012 ha esteso anche ai lavoratori del settore pubblico non 

soggetti alle norme del decreto legislativo n. 165/2001 l'obbligo di invio telematico del 

certificato di malattia. Dall'obbligo rimane escluso solo il personale delle Forze armate, 

dei Corpi armati dello Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Viene, inoltre, 

introdotto l'obbligo di invio in formato pdf del certificato da parte del medico alla 

casella di posta elettronica PEC del lavoratore che ne faccia richiesta. 

 (art. 7 legge n. 221/2012).Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con 

modificazioni nella Legge 17 dicembre 2012, n. 221:  introduce l’obbligo della 

certificazione telematica di malattia (e non più cartacea) sia da parte dei medici 

convenzionati che da parte dei medici dipendenti e all’art.7 prevede l’obbligo da 

parte del medico di invio del certificato alla casella PEC del lavoratore che ne fa 

richiesta.

 Decreto del Ministero della Salute 18 aprile 2012: le strutture di pronto soccorso 

sono tenute alla trasmissione telematica dei certificati di malattia e ricovero  

 legge 9 agosto 2013, n. 98: la certificazione  di malattia e/o di ricovero  va redatta  

online anche nelle strutture ospedaliere. Ove non si possa procedere altrimenti a 

formare rapidamente un certificato, si può compilare un modello cartaceo.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012;179


Certificati Malattia 

Riferimenti Normativi

 Per una più puntuale elencazione delle norme (leggi, decreti, circolari e 

messaggi) sulla redazione, l'invio e la gestione della certificazione di malattia, 

si rinvia alla sezione dedicata del sito dell'INPS

 Si ritiene doveroso rimarcare la necessità di informare  il personale sanitario 

interessato (MMG/PLS e Medici specialisti  ospedalieri) che la certificazione di 

malattia è dovuta all’Utente che ne abbia diritto, dal medico che ne abbia 

direttamente constatato l’infermità (e non la malattia) e formulato la 

prognosi 

 Le certificazioni relative ad assenze dal lavoro connesse o dipendenti da 

prestazioni sanitarie eseguite da medici diversi da quelli di libera scelta 

NON SPETTANO AL MEDICO DI MEDICINA GENERALE, che non è tenuto alla 

trascrizione” (RR 17/2003)

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=%3B0%3B50162%3B&lastMenu=50162&iMenu=1&itemDir=49909


Proposta

❑ Rilevazione  di eventuali impedimenti tecnici per la redazione dei certificati 

telematici nelle strutture ospedaliere della ASL Le e 

❑ degli eventuali scostamenti rispetto ai volumi di certificati attesi,

❑ richiedendo alle Direzioni Mediche dei PP.OO. ASL Lecce di effettuare controlli 

a campione dell’ l'attività certificatoria nei  reparti dello stesso ospedale.


